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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm. ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. GiovanniAramini;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento recanteattuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materiaambientale”; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e s.m.i., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e s.m.i., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; il DDG n-. 10545 del 24.07.2023 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di EQed individuati i responsabili dei procedimenti di competenza del Settore “Valutazionied Autorizzazioni Ambientali - Sviluppo sostenibile”; la DGR 695 del 29/11/2023 avente ad oggetto Atto di indirizzo – oneri istruttori VIAper gli interventi di cui all’articolo 19 comma 9-quater del DL n. 104/2023;
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 il DDG n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la Legge Regionale n. 56 del 27.12.2023 - Legge di stabilità 2024;
 la Legge Regionale n. 57 del 27.12.2023 - Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024 - 2026;
 la D.G.R. n. 779 del 28.12.2023 - Documento tecnico di accompagnamento albilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 - 2026(artt. 11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 780 del 28.12.2023 - Bilancio finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
 la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5novembre 2013, n. 10 e s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale diattuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39 e recante: Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 la DGR n. 29 del 06/02/2024, con la quale è stato approvato il Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;
 il DDG n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della StrutturaTecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;
 il DDG n. 3470 del 14/03/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigentead interim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – SviluppoSostenibile” al Dott. Giovanni Aramini.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n 214631del 21/03/2024, ilProponente FILOMIA DOMENICO Comune di Cerchiara di Calabria (CS), hapresentato istanza di Screening di Incidenza in merito al Progetto: “Realizzazionee gestione di un sito naturale per l'arrampicata sportiva, nel comune di Cerchiaradi Calabria (CS)”;
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta allavalutazione della Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-VAS-AIA -VI per la disamina dell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-VAS- AIA-VI, nella seduta del 08/08/2024,ha ritenuto che per l’intervento proposto non debba essere attivata la proceduradi valutazione appropriata;
- il suddetto parere di esclusione dalla VINCA è allegato al presente decreto performarne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE -
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dalRegolamento Regionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e
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monitoraggio degli impatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opereapprovate, nonché la corrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espressein sede di valutazione ambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza)è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggettiindicati all’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicatele norme in materia di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

CONSIDERATO CHE la VINCA ha l’esclusiva finalità di valutare gli effetti che unpiano/programma/progetto/intervento/attività può generare sui siti della rete Natura 2000,tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi, ma non ha di per sé valenzaautorizzativa; per l’effetto il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensidelle normative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative alprogetto in oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anchesuccessivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lostesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici aciò preposti;

ATTESO CHE, nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di VINCA di cui al presenteatto, si applicano le disposizioni di cui alla L.R. n. 22/2023 e, in particolare, quanto previstodall’art. 65 della suddetta legge, rubricato “Sanzioni in materia di valutazione di incidenza”
RITENUTO NECESSARIO

prendere atto del parere di esclusione dalla VINCA espresso dalla STV nellaseduta del 08/08/2024;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annualee/o pluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento (DDG n. 10545 del 24.07.2023), alla streguadell’istruttoria e della verifica della completezza e correttezza del procedimento rese dalmedesimo;

PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento; DECRETA

- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del08/08/2024, unitamente a tutte le condizioni d’obbligo /prescrizioni ivi dettate(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale)
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e, sulla base di tale valutazione, di escludere dalla VINCA appropriata il Progetto:“Realizzazione e gestione di un sito naturale per l'arrampicata sportiva, nel comunedi Cerchiara di Calabria (CS)”. Proponente: FILOMIA DOMENICO Comune diCerchiara di Calabria (CS).
- DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
 è, altresì, subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrativemesse in atto;
- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salvala concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da partedell'autorità competente;
- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Cerchiara di Calabria (CS) e peri rispettivi adempimenti di competenza alla Provincia di Cosenza, e ad ARPACal;
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sedegiurisdizionale innanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presenteprovvedimento ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica entro 120 giorni dalla stessa data;
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sitoistituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, dellaLegge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679,a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VAS -VIA – AIA -VINCA

SEDUTA del 08/08/2024

Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza Appropriata – “Realizzazione e gestione di un 
sito naturale per l'arrampicata sportiva, nel comune di Cerchiara di Calabria (CS) -

Proponente: FILOMIA DOMENICO Comune di Cerchiara di Calabria (CS)

Calabria SUAP_CS_295

ZPS IT 9310303 “Pollino e Orsomarso”. 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS - VIA – AIA –VINCA

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per 
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 
tecnica-amministrativa in atti.

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del  
presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di  
protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto attività che, per ragioni  
tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione del corrente 
documento di valutazione. 

VISTI
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento amministra-

tivo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento recan-

te attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  
nonché della flora e della fauna selvatiche”;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;
- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale del-

le procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 
rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tec-
nica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 
di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazio-
ne VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 e con D.G.R. 
n. 147 del 31/03/2023;

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazio-
ne di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’arti -
colo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116;

1
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- il  decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (oggi  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 luglio 2016, n.173 “Regolamento recante modalità e 
criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”;

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 
tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – Direttiva 92/43/CEE "HA-
BITAT”;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di inciden-

za  (VinCA) –  Direttiva  92/73/CEE “Habitat”.  Adozione  elenchi  “Progetti  pre-valutati”  e  “Condizioni 
d’Obbligo””;

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e Tutela 
dell’Ambiente,  quale  designazione del  rappresentante  della  medesima Agenzia  Regionale  in  seno alla  
STV;

- il  Decreto  del  Dirigente  Generale  n.  19983  del  22/12/2023  recante  “L.R.  3  settembre  2012  n.  39  e 
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura Tecnica 
di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;

- la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 
<<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della  
Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 
Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii..

PREMESSO CHE
Con nota prot. /SIAR n.  214631 del  21/03/2024, è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in 
materia di Ambiente la richiesta di procedura di Screening di Valutazione di Incidenza Appropriata per  la 
realizzazione e gestione di un sito naturale per l'arrampicata sportiva, nel comune di Cerchiara di Calabria 
(CS), ricadente all’interno della ZPS IT 9310303 “Pollino e Orsomarso”.

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica:

Documentazione Tecnica
Studio di Valutazione di Incidenza 
Format di Screening di Incidenza
Verifica Vincoli Ambientali
Relazione Generale
Relazione Tecnica
Relazione Geomorfologica
Ortofoto, Ortofoto ZPS, IGM
Parere dell’Ente Parco Nazionale del Pollino n. 2 del 11.1.2024, con prescrizioni.

Documentazione Amministrativa
-Dichiarazione valore dell’intervento
-Allegato 8
-Allegato 8a
-Attestazione Versamento Oneri Istruttori.

PRESO  ATTO della  predetta  documentazione  tecnico/amministrativa  trasmessa  dal  proponente,  del 
responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti,  che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità.

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;
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CONSIDERATO CHE 
Il progetto in valutazione, sulla scorta degli elaborati trasmessi, riguarda l’arrampicata sportiva con allo in-
terno diverse specialità, dalla semplice pratica all’agonismo mondiale. Da anni è in corso la mappatura dei 
siti che interessa l’intera area del Pollino Calabrese e che mette in rilievo il Territorio roccioso di Cerchiara  
di Calabria, quale area di interesse per le caratteristiche morfologiche e geologiche. 
Per garantire un’offerta più ampia, saranno individuate diverse aree del territorio, che si baseranno anche sul-
la tipologia dell’arrampicata e in grado di offrire dal boulder all’arrampicata sportiva e vie a più tiri e arram-
picata TRAD.
Una scalata unica nel suo genere, in tutto il complesso roccioso, sarà garantita dalla presenza di un ottimo  
calcare. Esso, quale conglomerato di diverse granulometrie, presenta caratteristiche tanto uniche quanto il 
tipo di scalata che offrirà a livello motorio.
La Falesia di ottima roccia ha uno sviluppo longitudinale superiore a 600 m e i vari settori sono serviti da un  
vecchio sentiero in disuso (ex via ciclabile per mountain bike).
Il periodo di potenziale utilizzo delle aree interessate (marzo-novembre) permetterà alla suddetta location di  
estendere l’offerta arrampicatoria, oltre al periodo estivo, alle stagioni primaverile e autunnale (essendo si-
tuata a quota 1100 s.l.m).
Il progetto prevede diverse tipologie d’intervento: la riqualificazione delle aree esistenti e la creazione di aree 
distinte che comprenderanno almeno 60 itinerari: 22 per utenti progrediti (più esperti), 21 per neofiti e princi-
pianti, 17 per bambini.
Le aree selezionate possiedono determinate caratteristiche. Sono state scelte sia per la qualità della roccia che  
per la vicinanza alla strada, facilmente raggiungibili e fruibili da tutti. Inoltre, è stato già ripristinato il vec-
chio sentiero che collega i settori esistenti e proseguirà verso i settori da realizzare.
La parte più a destra della Falesia è, invece, una potenziale area di arrampicata tradizionale (TRAD) con alla  
base presenza di massi per le attività Boulder.
La creazione di nuovi settori, così come gli eventi CAI dedicati all’arrampicata, consentiranno una fruizione  
consapevole e sostenibile agli iscritti alle manifestazioni e ai visitatori durante gli eventi. L’obiettivo sarà  
quello di una frequentazione sportiva e tradizionale nel periodo primaverile ed autunnale, successivo e alter-
nativo alla proposta estiva e alla frequentazione invernale su neve.
Vi sarà connessione tra le varie discipline sportive di montagna (camminatori, sciatori e ciaspolatori e arram-
picatori). Con ciò si consoliderà il “CLIMBING”, per un più ampio parco temporale dell’anno.
La varietà della proposta nelle modalità: la Falesia e l’arrampicata su vie multipitch e su vie tradizionali 
sono modalità di scalata diverse fra loro e offriranno la possibilità a una platea molto vasta di soci CAI, spor -
tivi e appassionati.
La varietà della proposta nella difficoltà: ciascuna delle modalità descritte contemplerà una varietà di dif-
ficoltà significativa; sono stati individuati siti adatti ai principianti ma anche per esperti, fino alle difficoltà 
estreme in grado di soddisfare gli scalatori più ambiziosi.
La varietà della proposta nella accessibilità: la diffusione dei siti nel territorio rappresenterà di per sé una 
diversificazione significativa delle proposte; si passerà dalle vie per bambini alle Falesie che prevedranno un 
avvicinamento più o meno importante, fino alle vie MULTIPITCH e alle TRAD.
La  connessione  con  le  varie  attività  (sagre,  feste  religiose,  trekking  ecc.)  per  l’ampliamento  temporale  
dell’offerta verrà canalizzata attraverso i mezzi di comunicazione.
La valenza ecologica: l’arrampicata in ambiente naturale sarà una pratica sportiva fondamentalmente, ri-
spettosa dell’ambiente e delle risorse disponibili, a differenza di tutte le attività che si svolgono all’interno di 
impianti sportivi (utilizzo di suolo, di energia per riscaldamento, condizionamento, illuminazione, ecc.).
L’organizzazione di eventi: gli eventi CAI (e non solo) saranno efficaci per richiamare l’interesse a livello  
nazionale ed internazionale e quindi a far conoscere i nuovi siti di arrampicata.
Se ben strutturati gli eventi potranno diventare appuntamenti periodici di notevole rilievo turistico-naturali-
stico, come già avviene nel resto d’ Italia e del Mondo.
Per la realizzazione delle basi di Falesie si utilizzeranno esclusivamente piante e sassi reperiti in sito, saranno 
rispettati i boschi, la vegetazione sulle pareti e gli alpeggi, come già attuato in passato su altri interventi, in  
aree simili.
La segnaletica consentirà un approccio esplorativo e naturale all’ambiente. La “navigazione” all’interno delle 
aree sarà possibile attraverso una guida dedicata, da pubblicare sul sito internet sezionale, che saprà racco-
gliere e rendere accessibili tutte le informazioni relative alle aree dell’arrampicata sportiva. Ciò è stato utiliz-
zato in altre realtà ed è stato apprezzato dalla comunità degli scalatori. Per facilitare la consultazione delle di -
verse aree, si creerà un sito web per la raccolta di tutte le informazioni riguardanti linee Trad, Falesie, vie  
ecc. Nell’ottica dell’ampliamento dell’offerta, legata all’attività, la realizzazione di un portale digitale che 
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fungerà di archivio, permetterà l’accesso anche a persone che non hanno visitato i luoghi e nel contempo es-
sere informati. Il portale, il sito e le pagine dei social media saranno in grado di contenere le relazioni delle  
diverse aree dell’arrampicata sportiva,  così  come gli  itinerari  di  sci,  ciaspole,  mountain bike e trekking. 
L’aggiornamento costante diventerà sarà un punto di riferimento per gli sportivi che frequenteranno l’intero 
territorio.
Il progetto si comporrà di tre aree:
1. Area per bambini (parte destra della falesia con vista frontale);
2. Area per principianti (parte centrale);
3. Area per progrediti (parte sinistra).
Il progetto si porrà come obiettivo non solo la proposizione di una felice kermesse arrampicatoria, bensì la 
inaugurazione di una nuova identità a sud Italia, ovvero quella di custode di ottimo calcare dal fascino sor-
prendente e inatteso. Le nove proposte, attraverso il tracciamento di diverse linee e nuovi passaggi divente-
ranno il terreno ideale per scalare e creare eventi di interesse regionale e nazionale. Eventuali manifestazioni  
saranno anche strumento comunicativo per svelare le nuove proposte della valle che comporranno il proget-
to. I Santuari, i boschi, le cime e le bellezze dei luoghi saranno accompagnati da un’attività nuova e proposi-
tiva. L’idea di realizzare la falesia si pone come alternativa al progetto di valorizzazione delle aree extraurba-
ne, offrendo la possibilità di praticare l’attività in un contesto selvaggio, tendenza ormai ricercata da tutti.
Il progetto, proposto dal CAI di Castrovillari, comprenderà diverse fasi e si avvarrà di maestranze ricono-
sciute a livello nazionale e non solo (Guide Alpine, Tracciatori e Certificatori).
I costi saranno relativi a:
• Pulizia e tracciamento
• Sistemazione dei sentieri di accesso e delle aree
• Acquisto di materiale per la protezione degli itinerari (fix, piastrine e soste)
• Comunicazione.
Per il completamento della funzionalità dell’intero sistema non saranno necessarie opere accessorie di natura 
forestale. Le Falesie individuate in località Porticelle-Acqua Rossa a Cerchiara di Calabria saranno accessibi-
li e pertanto sarà necessario realizzare un tracciato in agro o su altre strade. Non occorreranno palificazioni di  
sostegno, né delimitazioni o altre opere che potrebbero modificare in modo significativo lo stato dei luoghi.  
Occorrerà sistemare, qualora ve ne sarà bisogno, soltanto i sentieri di accesso già esistenti, senza compromet-
terne in alcun modo la natura e l’architettura di luoghi.
La tempistica per la realizzazione del progetto sarà influenzata dal clima invernale. Pertanto, considerato il  
freddo e la probabile presenza di neve nell’area d’interesse (nei mesi settembre – novembre), i lavori potran -
no essere realizzati nella stagione autunnale. 

Analisi di Incidenza
ATTESO CHE l'area d’intervento ricade all’interno della ZPS IT 9310303 “Pollino e Orsomarso”. 
Trattasi di una vasta area montuosa degli Appennini Meridionali a cavallo tra Calabria e Basilicata molto  
importante per i rapaci. Il perimetro della ZPS corrisponde con quello del Parco Nazionale del Pollino che 
comprende tutte le zone più importanti per le specie per le quali è stata individuata la ZPS stessa L’ area è  
parco nazionale dal 1993 e con i suoi 192.565 ettari, è la più grande area protetta d’Italia, capace di offrire i  
paesaggi più svariati: il territorio è aspro con rupi calcaree di quota medio-alta con pascoli e zone spesso 
molto innevate. I bacini idrografici sono ottimamente conservati. Sono presenti lunghe valli fluviali incassate 
che si aprono a formare ampie aree alluvionali; sulle creste domina il  pino loricato - vero emblema del 
Parco-  e  le  estese  faggete.  Tale  paesaggio  vario  fa  da  suggestiva  cornice  ad  aree  antropizzate  dove  
l’agricoltura rappresenta ancora, almeno potenzialmente, un’attività capace di fornire reddito e di tutelare il  
territorio ed il paesaggio. L’altitudine s.l.m. va dai 100-150 mt della zona pedemontana del versante sud-est  
ai 2.267 mt della Serra Dolcedorme. Il perimetro della ZPS corrisponde con quello del Parco Nazionale del  
Pollino che comprende tutte le zone più importanti per le specie in base alle quali è stata individuata la ZPS 
stessa. È un territorio aspro con rupi calcaree di quota medio-alta con pascoli e zone innevate per lunghi  
periodi dell’anno. Si tratta di un sistema di valli boscate su calcare del piano montano con pascoli steppici e 
stagni perenni. Lunghe valli fluviali incassate che in alcuni casi si aprono a formare ampie aree alluvionali.  
Le tipologie di uso del suolo a carattere naturale e seminaturali occupano gran parte della superficie. Tra le  
formazioni boschive, la faggeta è la tipologia più diffusa, interessando una superficie di oltre il 20% del 
totale. Al contrario, i querceti decidui sono il tipo di bosco meno frequente, probabile conseguenza della loro 
sostituzione a fini agricoli, data la loro preferenza per condizioni edafiche ottimali, anche per le colture. 
Inoltre,  anche  le  formazioni  aperte  rappresentano  una  rilevante  porzione  di  territorio.  In  particolare,  la  
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frequenza di  comunità non forestali,  a  carattere secondario,  testimonia l’importanza assunta dal  pascolo 
nell’impedire la ricostituzione della copertura arborea.

VALUTATO Che
dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e 
più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, gli eventi non comportano incidenze 
particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna 
selvatica di cui alla ZPS in esame e, pertanto:
- gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili durante gli eventi;
- gli impatti sulle componenti biotiche e abiotiche, in fase di manifestazione, risultano reversibili e limitati 
nello spazio, nel tempo e nell’intensità;
- relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, si 
ritiene che non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZPS  
esistente;
- gli eventi si svolgeranno in aree ben circoscritte;
- le aree sono dislocate in posizione molto distante da siti di avvistamento della fauna, e le superfici limitrofe 
sono da sempre totalmente urbanizzate;
- le aree non interesseranno superfici di habitat e non comportano frammentazione di superfici di habitat.

CONSIDERATO  CHE l’attività  della  STV  si  articola  nell’attività  (endoprocedimentale)  di  istruttoria 
tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione  
di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con 
riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività  
di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Va-
lutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in 
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono pa-
rere di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di 
cui in oggetto;

ATTESO, altresì, CHE il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dalla DGR n° 6312 
del 13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla 
base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del livel -
lo di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e so-
stanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito 
e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti 
di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 
progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 
esprime  parere di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il 
progetto di cui all’oggetto, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel parere dell’ Ente Parco Nazionale del 
Pollino, di seguito riportate:

1) integrare il gruppo professionale responsabile per l’esecuzione dei lavori con figure professionali esper-
te (botanico, ornitologo) che possano attestare, mediante apposito sopralluogo prima della realizzazione 
dei percorsi di arrampicata, l’assenza di habitat e di specie di interesse conservazionisti con i siti ritenuti  
idonei alla realizzazione dei percorsi di arrampicata o nelle immediate vicinanze dell’area di intervento;

2) comunicare la data di inizio dei lavori e trasmettere, a chiusura degli stessi, una relazione e adeguata 
documentazione fotografica di dettaglio che attestino la conclusione dell’intervento conformemente a 
quanto prospettato in sede di Relazione di Incidenza e prescritto in sede di rilascio di provvedimenti 
autorizzativi.

Altresì, è fatto divieto di effettuare l’arrampicata sportiva nei mesi di aprile, maggio e settembre.
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Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni norma-
tive in materia ambientale.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva  
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 
non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 
di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 
enti.
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì,  all’acquisizione di tutti  i pareri, i nulla 
osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificata-
mente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del 
proponente  e/o  del  responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti  (che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione,  secondo  i  rispettivi  profili  di  competenza)  e,  altresì,  la  violazione  delle  prescrizioni  impartite  (per  la  fase  
esecutiva), inficiano la validità del presente atto
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Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza Appropriata – “Realizzazione e gestione di un 
sito naturale per l'arrampicata sportiva, nel comune di Cerchiara di Calabria (CS) -

Proponente: FILOMIA DOMENICO Comune di Cerchiara di Calabria (CS)

Calabria SUAP_CS_295

ZPS IT 9310303 “Pollino e Orsomarso”. 

LA STV
Componenti Tecnici

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA f.to digitalmente

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA f.to digitalmente

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE assente

4 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente

5 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE f.to digitalmente

6 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA f.to digitalmente

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO f.to digitalmente

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI assente

9 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO f.to digitalmente

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO assente

11 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente

12
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI (*)
f.to digitalmente

13 Componente (Ing.) Maria Annunziata LONGO assente

14 Componente tecnico (Dott.ssa) Annamaria COREA f.to digitalmente

15 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO f.to digitalmente

(*) Relatore/Istruttore/ Coordinatore

   Il Presidente
Ing. Salvatore Siviglia

       Firmato digitalmente
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